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Editoriale

Ci piace tornare ancora 
sul compito sempre affa-
scinante dell’accompa-

gnamento che è un’arte che la 
Chiesa ha bisogno di imparare 
sempre di nuovo, perché è suo 
compito specifico come comu-
nità evangelizzatrice. La Chiesa 
“accompagna l’umanità in tutti 
i suoi processi, per quanto duri e 
prolungati possano essere. Co-
nosce le lunghe attese e la sop-
portazione apostolica. L’evange-
lizzazione usa molta pazienza, 
ed evita di non tenere conto dei 
limiti” (EG 24).
In questa ottica comprendiamo 
perché l’Istrumentum Laboris 
del Prossimo Sinodo dei Vescovi 
su “I giovani la fede e il discer-
nimento vocazionale”, dedica 
un intero capitolo a questo ar-
gomento, “L’arte di accompa-
gnare”. E ricorda che “l’intera 
tradizione della spiritualità insi-
ste su quanto sia fondamentale 
l’accompagnamento, in par-
ticolare durante il processo di 
discernimento vocazionale” (n. 
120). Se volessimo tracciare il 
profilo ideale di chi accompagna 
un giovane nel discernimento 

vocazionale dobbiamo far rife-
rimento ad alcuni testi evange-
lici tra i quali spicca quello dei 
discepoli di Emmaus (cfr. Lc 
24,13-35). Alla luce di questo 
brano potremmo dire che il pri-
mo elemento caratteristico di 
un accompagnatore è la scelta 
di “camminare accanto”. “… 
due di loro erano in cammino 
… Gesù in persona si avvicinò 
e camminava con loro”. È una 
immagine bellissima. I due, in 
cammino verso Emmaus, ave-
vano lasciato Gerusalemme e 
“gli Undici e gli altri che erano 
con loro” (v. 33). “I due discepoli 
scappano da Gerusalemme. Si 
allontano dalla ‘nudità’ di Dio. 
Sono scandalizzati dal fallimen-
to del Messia nel quale avevano 
sperato e che ora appare irrime-
diabilmente sconfitto, umiliato, 
anche dopo il terzo giorno (vv. 
17-21)”. (Papa Francesco Di-
scorso con l’Episcopato Brasi-
liano, 27 luglio 2013).
Gesù decide di farsi vicino a loro 
e di camminare accanto, met-
tendosi in ascolto delle loro in-
quietudini e della loro delusione. 
Cammina con loro. Li provoca 
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con una domanda. E i due comincia-
no a tirar fuori tutto quello che hanno 
dentro. Gesù li ascolta senza giudicare. 
Quando poi prende la parola il loro cuore 
si scalda. Oggi ci sono molti che sono 
come i discepoli di Emmaus, in cerca di 
risposte, spesso con la notte nel cuore. 
“Di fronte a questa situazione che cosa 
fare? Serve una Chiesa che non abbia 
paura di entrare nella loro notte. Serve 
una Chiesa capace di incontrarli nella 
loro strada. Serve una Chiesa in grado 
di inserirsi nella loro conversazione. Ser-
ve una Chiesa che sappia dialogare con 
quei discepoli, i quali, scappando da 
Gerusalemme, vagano senza meta, da 
soli, con il proprio disincanto, con la de-
lusione di un Cristianesimo ritenuto or-
mai terreno sterile, infecondo, incapace 
di generare senso… E siccome non c’è 
chi li accompagni e mostri con la propria 
vita il vero cammino, molti hanno cer-

cato scorciatoie, perché appare troppo 
alta la “misura” della Grande Chiesa. 
Ci sono anche quelli che riconoscono 
l’ideale dell’uomo e di vita proposto dal-
la Chiesa, ma non hanno l’audacia di 
abbracciarlo. Pensano che questo ideale 
sia troppo grande per loro, sia fuori delle 
loro possibilità; la meta a cui tendere è 
irraggiungibile. Tuttavia non possono 
vivere senza avere almeno qualcosa, 
sia pure una caricatura, di quello che 
sembra troppo alto e lontano. Con la 
disillusione nel cuore, vanno alla ricer-
ca di qualcosa che li illuda ancora una 
volta, o si rassegnano ad una adesione 
parziale, che, in definitiva, non riesce a 
dare pienezza alla loro vita.
Il grande senso di abbandono e di soli-
tudine, di non appartenenza neanche a 
se stessi che spesso emerge da questa 
situazione, è troppo doloroso per essere 
messo a tacere. C’è bisogno di uno sfogo 
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Da diversi anni nella parrocchia di Cura si ce-
lebra nella seconda domenica di Pasqua la 

festa dei ministranti e nella terza domenica (in 
comunione con tutta la Chiesa) la giornata mon-
diale di preghiera per le vocazioni. Quest’anno 
questa seconda occasione è stata arricchita dalla 
bella presenza e dalla ricca testimonianza del no-
stro Seminario diocesano: insieme ai 5 seminari-
sti, hanno partecipato anche alcuni giovani che 
sono in un itinerario di discernimento vocazionale. 

È essenziale nel nostro cammino di cristiani do-
mandarci qual è il progetto che Dio ha sulle nostre 
vite. I seminaristi sono coloro che si stanno inter-
rogando e lo fanno all’interno di una comunità, 
in cui la Chiesa Madre garantisce loro una for-
mazione, degli accompagnatori, la possibilità di 
discernimento. Entrare in Seminario non significa 
necessariamente diventare sacerdoti… lo scopo 
di questo tempo è quello di aiutare a fare chiarez-
za, a trovare le risposte a quella inquietudine che 
ogni uomo porta nel cuore. È una grazia enorme 
che, in questo tempo di profonda crisi identitaria 
e quindi anche vocazionale, la nostra Chiesa di 
Viterbo possa avere ancora una piccola famiglia 
(il numero consente di esserlo!) che apre le porte 
della sua casa a ragazzi e giovani che desiderano 

luce e sostegno nella loro ricerca. Forse l’imma-
gine più bella che il Seminario possa dare di sé 
è proprio quella di una casa sempre aperta, una 
mensa sempre accogliente, un rifugio dove poter 
trovare pace e possibilità di preghiera. E quel che 
è bellissimo è il fatto che tutto questo si possa 
farlo insieme! Un giovane che da solo cerca di 
condurre la propria vita di fede, a lungo andare si 
stanca, ma quando trova qualcuno che cammina 
con lui, allora riprende forza… quella forza ne-
cessaria per fare scelte significative. Anche la fa-
miglia, del resto, non è un progetto che si sostiene 
da soli, ma almeno in due! Il segreto della vita 
cristiana sta tutto qui: avere chi ti accompagna 
e cammina con te! Qualcosa di simile al Semi-
nario è il cammino che da anni portano avanti i 

MINISTRANTI E SEMINARISTI: 
due vocazioni simili

I seminaristi a Cura di Ve-
tralla in occasione della 
giornata di preghiera per le 
vocazioni

e allora resta la via del lamento. Ma anche il lamento 
diventa a sua volta come un boomerang che torna 
indietro e finisce per aumentare l’infelicità. Poca 
gente è ancora capace di ascoltare il dolore; bisogna 
almeno anestetizzarlo. Davanti a questo panorama, 
serve una Chiesa in grado di far compagnia, di an-
dare al di là del semplice ascolto; una Chiesa che 
accompagna il cammino mettendosi in cammino 
con la gente; una Chiesa capace di decifrare la 
notte contenuta nella fuga di tanti fratelli e sorelle 
da Gerusalemme; una Chiesa che si renda conto di 
come le ragioni per le quali c’è gente che si allonta-
na contengono già in se stesse anche le ragioni per 
un possibile ritorno, ma è necessario saper leggere 
il tutto con coraggio. Gesù diede calore al cuore dei 
discepoli di Emmaus. Vorrei che ci domandassimo 
tutti, oggi: siamo ancora una Chiesa capace di ri-

scaldare il cuore? Una Chiesa capace di ricondur-
re a Gerusalemme? Di riaccompagnare a casa? In 
Gerusalemme abitano le nostre sorgenti: Scrittura, 
Catechesi, Sacramenti, Comunità, amicizia del Si-
gnore, Maria e gli Apostoli... Siamo ancora in grado 
di raccontare queste fonti così da risvegliare l’incan-
to per la loro bellezza?
… La ricerca di ciò che è sempre più veloce atti-
ra l’uomo d’oggi: Internet veloce, auto veloci, aerei 
veloci, rapporti veloci... E tuttavia si avverte una 
disperata necessità di calma, vorrei dire di lentezza. 
La Chiesa, sa ancora essere lenta: nel tempo, per 
ascoltare, nella pazienza, per ricucire e ricomporre? 
O anche la Chiesa è ormai travolta della frenesia 
dell’efficienza? Recuperiamo, cari Fratelli, la calma 
di saper accordare il passo con le possibilità dei pel-
legrini, con i loro ritmi di cammino, la capacità di 

essere sempre vicini per consentire loro di aprire un 
varco nel disincanto che c’è nei cuori, così da poter-
vi entrare. Essi vogliono dimenticare Gerusalemme 
nella quale abitano le loro sorgenti, ma allora fini-
ranno per sentire sete. Serve una Chiesa capace 
ancora di accompagnare il ritorno a Gerusalemme! 
Una Chiesa che sia in grado di far riscoprire le cose 
gloriose e gioiose che si dicono di Gerusalemme, di 
far capire che essa è mia Madre, nostra Madre e 
non siano orfani! In essa siamo nati. Dov’è la nostra 
Gerusalemme, dove siamo nati? Nel Battesimo, nel 
primo incontro di amore, nella chiamata, nella voca-
zione! Serve una Chiesa che torni a portare calore, 
ad accendere il cuore” (Papa Francesco Discorso con 
l’Episcopato Brasiliano, 27 luglio 2013).

Don PAOLO
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“Siate pellegrini sulla strada dei vostri sogni, rischiate su questa strada, 
non abbiate paura!” ci ha detto papa Francesco. Quanto sono grandi i 

nostri sogni, i sogni dei giovani! Me ne sono accorto questa estate nel cam-
mino percorso insieme a tanti ragazzi e ragazze per raggiungere Roma e 
incontrare Pietro, che ci chiamava a stare con Lui ed essere per Lui: una 
strada a volte difficile, altre volte dolorosa, altre volte silenziosa ma sempre 
con il sorriso sul volto e la gioia nel cuore. Siamo partiti con tanti dubbi e 
incertezze per le sfide che ci avrebbero riservato quei giorni, ma carichi della 
sana “follia” che ci spingeva ad affrontarle per metterci in ascolto di noi 
stessi e dello Spirito, che sempre era in agguato pronto a sconvolgere qual-
cuno. Dio sa come fare le cose, Dio sapeva quali strade interiori avremmo 
percorso e non ha mai fatto mancare la sua presenza che guida e anticipa: 
anche in quella settimana Lui era lì, a camminare con noi. Siamo partiti in 
più di cento persone, tutti insieme ma tutti diversi, di provenienze diverse, 
di età diverse: la ricchezza di condividere questa parte di cammino insieme 
alla diocesi di Civita Castellana è stata la carta vincente, quella che ci ha 
permesso di andare oltre noi stessi, di uscire dalle nostre convinzioni e di 
incontrare l’altro, quello che ti camminava a fianco e che spesso era la mano 
di Dio che tendeva verso di te. I quasi cento chilometri di strada percorsi da 
soli sono palestra, ma insieme diventano un’occasione unica di verifica del 
nostro cuore. La stanchezza è stata la compagna di viaggio di ognuno e il 
Signore, sfruttandola al massimo, ce la ha messa a fianco per far calare 
tutte le maschere: quando si cammina così tanto non ci si preoccupa più 
di apparire in un determinato modo ma ci si dà per come si è. Ho incontrato 
persone meravigliose durante quei giorni, persone che mi hanno dato una 
grande speranza, non per il futuro che ancora non c’è, ma per un presente 
che palpita a pieno ritmo: spesso ci si sente un po’ abbattuti nelle nostre 
comunità, che a volte, uso un’espressione forte ma per me profondamente 
vera, sembrano essere “morte”, senza più un vagito di rinascita. Ho visto 
che il cuore dei giovani che ho incontrato è pieno di domande belle - sì, di 

domande non di risposte- che cercano un senso per questa vita: non è vero 
che noi giovani siamo superficiali, questo è ciò che molti vogliono far credere 
ma è un errore, anzi siamo così profondi nelle nostre radicali questioni che 
spesso preferiamo dire le cose come stanno piuttosto che accondiscendere 
a decisioni stantie che vengono prese nelle nostre parrocchie, preferiamo 
essere coerenti anche se spesso non veniamo ascoltati. Il papa ci ha det-
to di “fare casino”, di rinunciare a dire la nostra perché spesso la voce di 
Dio tuona sulla Terra  proprio per bocca dei giovani come amava ricordare 
San Benedetto nella Regola.  Ho sperimentato una chiesa viva: settantamila 
giovani riuniti insieme nel nome dello stesso Padre, lì per dirgli “hai un mo-
mento Dio?”. 
La Chiesa, nostra mamma, si prende cura della nostra voce, il papa Fran-
cesco ce lo ha dimostrato in quei giorni quando si è fatto intervistare da noi 
giovani al Circo Massimo durante la Veglia: chiaramente e più volte ci ha 
invitato a seguire i nostri sogni, perché sono meravigliosi e come tutte le 
cose più belle non possono che venire da Lui, che ci sostiene e ci incoraggia a 
viverli. In quella settimana abbiamo camminato, abbiamo pregato, ci siamo 
fermati scandendo le nostre giornate nell’ascolto della Parola di Dio e nella 
celebrazione dell’Eucaristia, fonte della forza e della tenacia del nostro pel-
legrinare, ci siamo visti, ci siamo incontrati e abbiamo stretto belle amicizie 
che, anche a distanza, continuiamo a coltivare. Non sono mancati certo i 
momenti divertenti come è normale quando c’è Dio di mezzo –no, non siamo 
stati sempre a pregare!!; abbiamo condiviso tutto come fratelli e insieme 
abbiamo riscoperto la bellezza di vivere in una stesa casa, la Casa del Padre 
che ci fa a tutti più stretti l’uno all’altro. Un’esperienza decisamente positiva 
per me, in cui ho capito che nonostante le difficoltà umane noi giovani siamo 
belli, pieni di risorse e soffio della novità dello Spirito. Abbiamo vissuto, in-
somma, un pellegrinaggio che continua ad alimentare una luce di speranza 
in tutti noi, per dire un giorno “abbiamo seguito il Suo sogno, il nostro sogno 
e siamo felici!”. 
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Esperienza del cammino in 
preparazione al sinodi dei giovani

UN PELLEGRINO 
FELICE

Daniele Silvestri

Ministranti della nostra parrocchia: 
un gruppo assai poco omogeneo 
per disparità di età, ma straordina-
riamente unito nell’intento e nella 
gioia. La forza di questi ragazzi (da 
6 anni a 18 e anche oltre) è proprio 
lo stare insieme ed il camminare 
insieme. Ogni sabato pomeriggio si 
incontrano in Parrocchia (quando è 
possibile, anche con me), preparano 
i servizi della celebrazione principale 
della Domenica, poi leggono il Van-

gelo del giorno seguente e lo com-
mentano insieme. Ad amalgamare 
il gruppo sono dei momenti specifici 
loro riservati: ritiri e cene in parroc-
chia e, in estate, il campo estivo. 
Molto bello è poi il legame che si 
stringe tra le famiglie grazie alla 
scampagnata che si fa in occasione 
della festa parrocchiale dei mini-
stranti. Due vocazioni simili: en-
trambe sono finalizzate al servizio; 
tutt’e due crescono grazie a qual-

cuno che ti guida; ambedue sono 
caratterizzate dal cammino comuni-
tario. Noi ringraziamo il Signore che 
nella nostra Parrocchia il gruppo di 
Ministranti sia sempre in crescita e 
che anche in coloro che, sentendosi 
grandi, hanno lasciato il servizio sia 
rimasto il buon seme della Parola 
ascoltata e la gioia intima di un’e-
sperienza straordinaria vissuta. Ma 
preghiamo anche perché il Signore 
continui a chiamare con insistenza 

al servizio nella Chiesa e che non 
faccia mai mancare al suo popolo 
i dispensatori della sua Grazia. A 
conclusione, la preghiera che ogni 
domenica i nostri ministranti reci-
tano insieme prima dell’inizio della 
celebrazione: “Signore Gesù, che hai 
chiamato i primi discepoli a seguirti, 
scegli anche in mezzo a noi sacerdo-
ti, religiosi e consacrati. Benedici il 
nostro Seminario e dona sante voca-
zioni alla tua Chiesa. Amen”.
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Vita...
di Famiglia
▶ LUGLIO
09 L – 13 V Con alcuni altri ragazzi  abbiamo vissuto giorni 

stupendi al Campo estivo di orientamento vocazio-
nale a Cleulis di Paluzza (UD).

Lassù SULLE MONTAGNE...
nel mese di luglio si è tenuto il campo di orientamento vocazionale, organizzato dal Semi-
nario

Anche quest’anno nel mese di luglio 
si è tenuto il campo di orientamento 
vocazionale, organizzato dal Semi-
nario. Una settimana bellissima, a 
Cleulis di Paluzza, in Friuli. Insieme 
ad altri tre ragazzi che hanno parte-
cipato, abbiamo condiviso giornate 
di amicizia e di riflessione, aiutati 
dalla suggestione e dal fascino dei 
luoghi. Ma ascoltiamo direttamente 
dai ragazzi la loro impressione. Per 
Federico, della Parrocchia del Sa-
cro Cuore di Viterbo, “è stata un’e-
sperienza veramente importante e 
significativa ,nella quale ho potuto 
condividere bellissimi momenti in-
sieme a bellissime persone. I luoghi 
visitati e le attività che sono state 
proposte sono state d’aiuto per 
momenti di riflessione e preghiera, 
che nonostante la fatica, mi hanno 
aiutato a crescere imparando cose 

nuove, facendo esperienze ricche 
di emozione”. Anche Marco, sempre 
della Parrocchia del Sacro Cuore di 
Viterbo, scrive che “l’esperienza che 
ho vissuto quest’anno dal 9 al 13 
luglio è stata molto bella ed emo-
zionante. In particolare, per quattro 
giorni, ho sentito la presenza dello 
Spirito Santo che ci ha guidati in 
tutte le esperienze che abbiamo 
vissuto e ho avuto la sensazione di 
essere stato più vicino a Dio, anche 
grazie alla preghiera e ai momenti 
di riflessione che ci hanno accom-
pagnato”.
Infine dalla Parrocchia di Santa 
Barbara, Federico ci dice che quella 
del campo “è stata un’esperienza 
molto bella ed un’avventura en-
tusiasmante piena di momenti per 
ogni uno di noi e sono stato molto 
felice di condividere ogni sensazio-

ne e emozione con tutti quanti”. Noi 
speriamo che per il prossimo anno 
altri colgano questa opportunità, 
senz’altro positiva, di crescita e di 

maturazione in un atteggiamento di 
apertura a Dio che riserva per ognu-
no sorprese stupende.

SUPPLEMENTO
al n. 10 Novembre 2018
di Vita della Diocesi di Viterbo
“Poste Italiane SpA
Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
(conv. In L. 26/02/2004 n˚ 46)
art. 1 comma 1 DCB Centro 
Viterbo”

▶ AGOSTO
06 L	 I giovani della nostra Diocesi (tra cui anche il nostro Daniele Silvestri), insieme 

a quelli della Diocesi di Civitacastellana, diretti a Roma per l’incontro dei 
giovani con Papa Francesco, si sono ritrovati prima per la Messa in Cattedrale 
col Vescovo poi in Seminario per la cena.

10 V 	 Alcuni seminaristi del Seminario  Minore di Bergamo accompagnati dal Vice-
rettore, diretti a Roma in bicicletta per l’incontro dei giovani con Papa Fran-
cesco, hanno fatto sosta nel nostro Seminario e dove hanno pernottato.

20 L 	 Nella parrocchia di S.M della Grotticella abbiamo partecipato ai funerali del 
marito di Tania, la nostra signora delle pulizie.

31 V 	 Rientro in Seminario dopo le vacanze estive e partecipazione all’Assemblea 
Diocesana.

▶ SETTEMBRE
01 S -04 M0 Partecipazione alle Feste di Santa Rosa

08 S Abbiamo ospitato per il pranzo il Consiglio Nazio-
nale dell’Azione Cattolica a Viterbo per il 150° dell’A-

CI.
09 D Abbiamo partecipato e animato al mat-
tino il 15° Cammino regionale delle Confrater-
nite con la Messa a Pratogiardino e nel pome-

riggio i Vespri e la chiusura della Porta Santa al 
La Quercia.

14 V Alcuni seminaristi hanno partecipato alle cele-
brazioni di chiusura del Santuario del SS. Crocifisso di Castro.

16 D Nella festa di Santa Lucia Filippini, compatrona della Diocesi, ab-
biamo partecipato alla Processione e siamo stati ospiti a cena 
delle Maestre Pie.

18 M-22 S A Bagnoregio, presso “Casa Emmaus” delle Suore di Gesù 
Redentore, si sono tenuti gli Esercizi Spirituali, predicati dal no-
stro Padre Spirituale Padre Pino Fossati.

21 V La Commissione Regionale della Caritas è stata ospite a pranzo 
in Seminario.

24 L Con la Messa e la conviviale abbiamo si è aperto l’anno serrano.
30 D Abbiamo partecipato all’incontro diocesano dei catechisti.

Al ritorno da Cleulis siamo passati a Brescello per salutare 
Don Camillo


